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VENEZIA: XXXI Mostra del cinema 

«Uomini contro»: la guerra 
come folli* 
dei genera 

Con lo stimolo e i personaggi dei « ro

manzo di memorie» di Lussu, France

sco Rosi aggredisce un altro dei miti-

chiave della società borghese italiana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 31 

e Questa volta, la guerra la 
faremo sul serio... Un'opera
zione di guerra come questa 
che noi, augi, siamo coman
dati di compiere, comporta il 
nemico. Dov'è il nemico? 
Questa è la questione. Gli au
striaci? No, evidentemente. I 
nostri naturali nemici sono i 
ncstri generali. Se, nei din
torni, vi fosse sua eccellenza 
il generale Cadorna,' egli sa
rebbe il nemico principale e 
non si frafterebbe che di riii-
tracciarlo. Egli non è vicino, 
disgraziatamente. E non è vi
cino neppure il comandante 
d'armata. Lo stesso coman
dan te di corpo d'armata è 
molto lontano, imboscato ai 
piedi dell'Altipiano. 1 grandi 
geneiali detestano la neve, 
Chi rimane dunque? Non ri
mangono che i piccoli. Rima
ne il comandante della divi
sione, piccolo, ma perfetto. 
Una rara intelligenza Un'in
telligenza rara P. 

Abbiamo citato un brano del 
t romanzo di memorie » di 
Emilio Lussu Un anno sull'Al
tipiano. pubblicalo per la pri
ma volta a P a n n i , su insi
stenza di Gaetano Salvemini, 
nel 1938, apparso da Einaudi 
nel '45, rilanciato ora dagli 
Oscar Mondadori che, In co
pertina, lo definiscono giusta
mente « un classico della let
teratura sulla grande guer
ra ». 

Chi par la è II lenente Otto-
lenoni. Clie nel film di Fran
cesco Rosi Uomini contro ri
pete più sintet icamente lo 
stesso concetto poco prima di 
essere falciato dalla mitra
glia. su una distesa di morti. 
Siamo a metà circa del rac
conto cinematografico. Alla fi
ne Rosi farà morire, fucilato, 
anche II tenente Sassu, che ha 
raccolto l'eredità ideologica 
del compagno caduto. 

Sassu è evidentemente Lus
su, che nel libro ricordava e 
narrava In prima persona. 
Oggi il senatore Lussu, ottan
tenne, che ha visto U film di 
Rosi prima di noi, è rimasto 
perplesso di fronte al finale, 
e ha detto che nella realtà, se 
avessero osato metterlo al mu
ro, la Brigata Sassari sareb
be insorta come un sol uomo. 
Anche l'ex tenente Ottolenghi 
è ancora vivo e la sua opi
nione è presumibilmente la 
stessa Ma il regista ha dovu
to oggettivizzare, a tanti an
ni di disianza, ciò che I prò-
(onanisti avevano «fssuto. E 
bisogna dire che se sono so
pravvissuti in quel macello, e 
« con quelle idee », sono so
pravvissuti per caso. 

Uomini contro è il primo 
film ilalianno sulla guerra 
mondiale, quella t vera », che 
dice tutte assieme molte del
le cose che i nostri film pre
cedenti avevano taciuto. Con 
una sola parziale eccezione di 
dieci anni fa: La grande guer
ra di Monicelli, dove sìgnìfl-
metraggio di Julio Garcta 
calivamente gli episodi più 
forti (l'agguato al soldato 
austrìaco inerma che si pre
parava il caffè. per esempio) 
erano ti alti appunto dal libro 
di Lussu, ma dove l'accento 
principale era posto sul pitto
resco, sul dialettale, siili''! ab
normità » dei due personaggi 

Rosi e i suoi co-sceneggia-
tori Tonino Guerra e Raffae
le La Capria sono stati inve
ce molto attenti a togliere ai 
loro soldati ogni venatura 
estemporanea, ogni caratteriz
zazione provinciale, per de
scriverli come nomini (e uo
mini m gran parte contadini) 
mandati a combattere una 
guerra non sentita e non ca
pita. 

Uomini contro mostra dun
que una guerra di « morti di 
fame» fi snidali italiani) con 
dotta contro altri « molti di 
fame » (i soldati austrìaci, 
che s'intravvedono appena, e 
solo nella loro funzione di 
combattenti destinati anche 
essi al sacrificio); una guer
ra che altro non è se non 
una sequela di carneficine sen
za senso comune, in un pae
saggio assurdo, dove si cade a 
migliaia per conquistare una 
posizione che sarà abbondo 
nata dopo qualche ora 

Solo m questi ultimissimi 
anni, dopo un silenzio quasi 
totale, cominciano a uscire 
nella saggistica storica Italia 
na le cifie esatte e agghìac 
cianlt denti autolesionismi vo
lontari, delle decimazioni, del 
le denunce ai tribunali milita 
ri del tempo, dell'attività dei 
plotoni di esecuzione. Il mito 
iella « grande guerra » comin

cia appena ora a sfaldarsi 
Forse Rosi, nella sua qualità 

predominante di polemista e di 
tribuno (la Slesia che rifulse 
ai tempi di Sa l t a to re Giuliano 
e delle Mani Milla c i t tà) , è 
pili portato ad accontentarsi 
del capovolgimento drammati 
co della falsa < r e n i o » della 
tradizione, il quale gli consen
te di azionare una serie di e-
lettrochoc sulla platea, che non 
di scavare più sensibilmente e 
modernamente nelle contrad
dizioni di classe e, risalendo al
le origini della guerra, di far 
capire meglio perché il suo 
approdo finale sia poi stato il 
fascismo. Ma il nostro cine
ma, anche il migliore, non na
sce in un tessuto culturale che 
possa permettere ex abrupto 
a un solo regista di centrare 
in un colpo solo 11 fondo di 
qualsivoglia questione storico-
politica sia stata per anni e de
cenni. talora per secoli, sepol
ta e obnubilata da antiche re
toriche e codificate menzogne. 
Come la questione della poli
zìa e del potere, deformata da 
ascendenze borboniche, è stata 
appena squarciata da Indagine 
su un cittadino al di sopra eli 
ogni sospetto, cosi la guerra 
demistificata da Rosi avrà bi
sogno di ulteriori, urgenti con
tributi da parte di altri cine
asti. 

Il che non ci impedisce, pe
raltro, di riconoscere il valore 
di Uomini contro — valore di 
rottura e di provocazione sa
lutare — cosi come facemmo 
per il film di Retri. Forse per 
via del colore e degli effetti 
luministici di Pasqualino De 
Santis, che accentuano un cer
to tono di irrealtà, o del com
mento musicale di Piccioni. 
piuttoitn artificioso e di manie
ra. o forse anche perché sul
la prima guerra mondiale eii-
stono testimonianze dirette di 
fotografi e cineoperatori figu
ra t ivamente ben più eloquenti, 
l 'opera slenta a mettersi , come 
si dice. In carreggiata Ma è 
un'impressione momentanea • 
appena l'illogicità della guerra 
prende il sopravvento, in un 
crescendo di episodi sobria
mente concatenati, scatta la 
molla polemica che la del film 
una lezione avvincente su co
me la guerra non dor rebbe 
essere condotta 

Chi mena il sanguinoso pio-
co. diremmo anche dal punto 
di vitto della sceneggiatura, è 
semnre chi comanda- generale 
o maggiore che sia. 

Nelle retrovie, gli ospedali ri-
gurattano di ospiti maciul lat i ; 
e c'è una commissione d'in
chiesta. presieduta da un uffi
ciale superiore, che in modo 
swrr;n n'indica i snsnettl auto
lesionisti e li sppdisce sotto 
processo. 

Contemporaneamente. sul 
canino di battaglia, nn mag
giore scambia un ripiegamen
to per ammutinamento e imno-
ne la decimazione. Ma il plo
tone snara in aria e c'è Inpece 
chi snara sul maQQÌore. 

Sarà quest'ultimo episodio a 
causare la punizione mortale 
del tenente Sassu 11 oenerale 
Lenite che ha anneri fìmtn di 
guardare enn offettn le foto
grafìe dei familiari. In interro-
qn a proposito della querra e 
della nnrp t Sono ver una pa 
ce vittnr'osa » rifondeva il 
tenente Lussu nel libro e se la 
cavava « Snnn per una vera 
pace ». risponde l'iitHrialetto 
del film e viene fucilato. 

Mark Frechette. la scoperta 
di Antnnioni in Zabriski» Point 
è Sassu. fin troppo bello nel 
finale che ricorda, estetica
mente, Il finale di Senso Gian 
Maria Vnlontè, che nnn si tira 
mai indietro quando c'è un 
persnnoaaio serio da Interpre
tare (sia la narte lunga o bre 
ve), è Ottnlenahl Con ali oc-
chiaretti dell'onora. Franco 
Graziosi è il crudele magginre. 
Pier Pnnln Cannoni una delle 
sue rittir * Su tulli spicca. 
cnm'era qiustn. binili Canti. 
npl runln del qpnerale fonati 
co 

Ugo Casiraghi 
Nella foto: Mark Frechet te e 
Gian Maria Volonté in una sce
na de ' film di Rosi 

L'opera rappresentata alla Settimana senese 

Merendante col «Reggente 
spiana la strada a Verdi 
Come « Un ballo in maschera » il melodramma è ricavato dal «Gu
stavo III» di Scribe - Una realizzazione particolarmente felice 

» 

Dal nostro inviato 
SIENA, 31, 

Un banale disguido di na
tura organizzativa, es t raneo 
— peral t ro — alla nostra vo
lontà. ha ridotto ad una sola 
giornata la nostra partecipa
zione alla XXVII « Settimana 
musicale senese ». Peccato, 
perché era la prima che si 
avviava, dopo un ennesimo 
periodo di crisi , in una pro
spettiva più feconda 

La « Settimana » è punteg
giata da ricorrenze anagrafi
che- duecento anni dalla mor
te di Tar t ini ; un secolo da 
quella di Saverio Mercadan-
te che - meglio tardi che 
mai - sta godendo di una 
non immeri ta ta renaissance. 
In un inferno qual è la vita 
del nostro tempo (a proposi
to. domenica a causa del ri
tardi ferroviari c'è voluta 
più di mezza giornata per 
a r r i va r e a Slena!) , c 'è tutta
via sempre un angolo di pa
radiso. pronto ad ass icurare 
la resurrezione del morti . La 
« Settimana » è uno di questi 
paradis i , e per Mercadante è 
andata benissimo Anche me
glio di quanto si verificò a 
Spoleto, nello scorso « Festi

val dei due mondi ». inaugu
rato da un 'a l t ra opera di Mer
cadan te : II giuramento. E' an
data meglio perché il « recu
pero » senese (si è rappresen
tata l'opera 11 reggente) ave
va una portata culturale 
maggiore nel regis t rare 11 
passaggio dalla melodramma-
tlcità del primo Ottocento, ric
chissima e spesso convengo 
naie, ad un teatro musicale 
moderno, già pronto ad es
sere afferrato dalle mani di 
Verdi. 

Verdi, naturalmente, rifiutò 
sempre l'idea di essere in 
qualche modo legato a Meica 
dante , ma esagerò in questo 
at teggiamento di distacco, al
lo stesso modo che esagera
no I mercadantofill quando si 
ostinano a dire — come ricor
da Fedele d'Amico - che la 
musica del compositore di Al-
tamura costituisca un pozzo 
di S. Patrizio per l'ispirazio
ne verdiana. Ma è certo che 
molti spunti di Mercadante 
sembrano * passaggi » preci
si. da goal, al nostro Peppi-
no da Busseto, sempre in pal
la, sempre bene appostato per 
t rasformare lo spunto non in 
una meccanica imitazione, ma 
In un più approfondito gioco 

A conclusione de! Concorso polifonico aretino 

Uragano di applausi ai 
cori di Mosca e di Sofia 
Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 31 
Le esecuzioni dei cori di 

seconda categoria e 11 canto 
greRonano hanno concluso la 
par te competitiva del XVIII 
Concorso polifonico internazio
nale «Guido d'Arezzo». 

Nella seconda categoria per 
cori maschili di non oltre 
t renta voci e non meno di 
quindici, la giuria ha i [tenu
to di non dover assegnare 11 
pr imo premio ment re il se
condo e il terzo sono andati 
r ispet t ivamente al coro poli
fonico Rada (Udine) e al
l 'Ensemble Vacai di Lione 
(Fiancta) che hanno eseguito 
come pezzi d'obbligo / pavoni 
di Zoltan Kodaly (1HR2-1ÌW7) 

Nella competizione di canto 
gregoriano nuovji delusione 
delle corali italiane 

Indubbiamente superiore il 
Coro da camera Othmar di 
Vienna, ha ielegato al secon
do posto il coio Santa Cecilia 
di Trento ment re il terzo po
sto è stato assegni lo al Coro 
dell 'Università di Helsinki 

Nella serata conclusiva do
po la premiazione i comples
si vincitori hanno preso par te 
al concerto di chiusura Lar
gamente apprezzalo il coro 

OlTRE1 2 M I L I A R D O W PREMI 
ESTRAZIONI SETTIMANALI 

universi tar io « L a P ia t a» (Ar
gentina) il quale sotto la di
rezione di Rober to Rulz ha 
eseguito la Messa d'amore, di 
Gran e Tre canti religiosi, 
di Kaplet 

Il Teatro Petrarca che ha 
ospitato la manifestazione è 
sta to let teralmente sconvolto 
dagli applausi del pubblico al 
Coro da camera di Sofia e al 
Coro della gioventù e degli 
studenti di Mosca. 

Il coro femminile bulgaro 
ha eseguito Far/alla gialla di 
Pipcov Pioggia chiara di Pi-
ronkov, Canzone di Illev, Ven
to tempestoso di Salmonov 
(solista Emilia Macsimovn). 
Il vasto repertorio del Coro 
della gioventù e degli studen
ti di Mosca, ha dimost ra to la 
eccezionale prepai azione del 
complesso, già ampiamente 
confermata nelle competizioni 
di pr ima e quar ta categoria 
Sono stati eseguiti- di Mach-
manlnov La melodia silenzio
sa. di Salmonov Concerto per 
coio, di Rimskl Korsakov, 
La prigione tartara di Sce-
di in , Salice saltellio di C.lin-
ka, mi coro dell 'opera Ivan 
il terribile, e canti popolari 
russi t rascri t t i da Solokov tra 
cui Kallnka, Tanna, Tamiuska 
Le scope, di Ignoto del XVI 
secolo Villanella e Infine, di 
Ignoto del XIX secolo, Rondi-
ulna, canto popolare toscano 
t rascr i t to dallo stesso diretto
re del coro Kojevnikov. dedi
cato alla cit tà di Arezzo. 

Con 11 coro sovietico cade 
Il s lpai lo sopra la presente 
edizione del eoncoiso polifoni
co e già si parla di modifiche 
Dal prossimo anno si aggltin 
^eià una nuova categoria alle 
quat t ro già esistenti, che rag
grupperà cori di voci bianche 
fanciulli e fanciulle, di non 
oltre t renta voci e non meno 
di quindici . 

Silvio Simi 

Non vogliamo tentare ora 
impossibili raffronti, ma an
che questo appare coito: Mer
cadante stende lindi affreschi 
orizzontali, composizioni di 
gran pregio e come no, men
tre Verdi dà ai suoi personag
gi un rilievo a tutto tondo. 
pretendendo da essi non la 
rievocazione « pulita t di 
astrat t i sentimenti, ma proprio 
un'accensione, una incarna
zione delle contrastanti passio
ni umane. Questa t irat ina 
Mercadante Verdi pur cosi 
frettolosa (ma per la « Setti
mana senese ». Fedele d'Ami
co in primis, e poi Giovanni 
Carli Ballola hanno approntato 
saggi critici di prim'ordine) 
calza a meraviglia, perché II 
reggente è nientemeno che una 
versione melodrammatica , pri
ma di Verdi, del Ballo in ma
schera di Scribe 

I! regqente risale al 1843 
(Verdi aveva 30 anni) , e die
ci anni prima l'Auber (autore 
di Fra' Diavolo e della Mula 
di Parl ici) , aveva furoreggia
to - febbraio 1R33 - con 11 
Gustavo 111 (opemne In 5 at
t i ) . nnch'esso tolto dal Bai 
masqué dello Scribe Merca
dante conferì all 'azione una 
maggiore stringatezza, e l'ope
ra tenne banco (Incile Verdi 
(nel 11159) fece genialmente e 
follemente i suo » questo Bal
lo in maschera 

L'opera si rappresenta an
cora mercoledì. Chi può la 
ascolti, ma l'ascolti senza 
pensare a Verdi, e conside
rando che in Mercadante si 
configurava il nuovo in mu
sica. F ranz Liszt, del resto. 
gii) qualche anno prima del 
Reggente, aveva indicato in 
Mercadante il compositore 
serio, abile, coscienzioso II 
che emerge dalla realizzazio
ne senese Le scene di Ixiren-
zo Chiglia sono tra le miglio
ri che si siano mai viste nel 
piccolo Teatro del itinnuovnti. 
e part icolarmente felici nel co 
struire gli interni anche se 1 
personaggi sembrano muover
si in un grosso baule I co 
stumi sono anch'essi di rilie
vo. e la regia di Giulio Cha-
zalettes si è fatta apprezza
re per certa nervosità e so
brietà di gesto Di tanto In 
tanto, la scena si riempie di 
un sacco di gente, ma il me
lodramma è cosi: piò I prò 
tagonisti pensano di lavarsi I 
panni sporchi in casa, e più 
un'infinità di guardoni si In
tromettono. privi affatto di di
screzione. 

I cantanti sono eccellenti. 
con spicco prestigioso del 
quartet to costituito dal teno
re (smagliante) Giorgio Me-
righi, dal soprano Maria Chia
ra (fa onore al nome), dal 
baritono Licinio Montefusco 
(di esem ìlare compostezza), 
dal contralto Linda Vajna, 
pungentemente stregonesca 
nelle vibrazioni e nell 'anelito 
d'una vo:e possente Flena 
Zilio ( O s t a r ) . Dino Formichi-
ni. Vi t toro Bruni. José Siili-
cliez Cordova completavano lo
devolmente il cast. 

L 'orche ' t ra dell'/Wioeliciini 
di Milano diretta con pacala 
ansia da Bruno Martinetti ha 
assicurato anch'essa lo slraor-
dn iano successo dello spetta
colo applaudito spessissimo a 
scena aperta e alla fine di ogni 
quadro, con insistenti chiama
te agli Interpreti tutti. 

Erasmo Valente 

A Cuba 
festival della 

canzone 
popolare 

Il secondo «Festival Interna
zionale della can/onr popolare i> 
si svolgerà cl.ilDt al 22 novem
bre di quest'anno a Cuba, orga
nizzato dal Consiglio nazionale 
della cultura della Repubblica 
cubana. 

« Musica popolare — ha spie-
jMto il direttore della ninnifo-
-U/ione .Inlio llulopia, all'inizio 
di una conferenza stampa tenu
ta otftfi a Roma, nella sede del
l'ambasciata cubana — equiva
le, nel nostro paese, a ciucila 
che in lialm viene chiamata 
musica leggera » e ha ricordalo 
che a Cuba la musica ha tra 
dÌ?ioni antichissimo e suoni e 
ritmi sono considerati me/zi di 
comunica/.ione e espressione, 
come tanti altri. Questi rumi 
e questi suoni i cubani 11 han
no ereditali dagli africani e da
gli spagnoli, assimilandoli e ar
ricchendoli, dando loro coimin 
que un significato che va ni di 
là delle barriere musicali, un 
significato politico sociale che 
riflette lo stato d'animo di un 
popolo L'Africa significa liber
ta, un mondo senza catene ìm 
penalistiche, mentre la Spagna 
dava loro il dolore e lo stranio 
di queste catene. Gli Influssi 
storici sulla musica popolare 
cubana sono facilmente distin
guibili; lo erano ieri, durante 
il colonialismo e le barbarie 
della schiavitù, lo sono siati In 
questi ultimi decenni, prima con
tro il regime, poi contro l'Ame
rica e poi la rivoluzione, la fe
sta per la Une di un incubo. A 
prescindere da questi motivi 
globali, gli interessi dei cubani 
verso ogni tipo di musica sono 
sempre stati vastissimi, non es
sendo rimasti estranei, tra l'al
tro, all'influenza della musica 
nord-americana 

Dunque, nel novembre pros
simo, a Varndero. nota come 
« la spiaggia niù bella del mon
do t si svolgerà l'importante 
meeting musicale cubano E 
sarà una manifestazione arti
stica assolutamente diversa da 
quella tradizionale dei festival 
che in Ufllia, purtroppo, cono
sciamo molto bene Per prima 
cosa, non ci saranno né premi, 
né classifiche, e l'ingresso sarà 
gratuito. (Ili inviti verranno ri
volti direttamente a cantanti ed 
esponenti di musica leggera di 
vari paesi, ai quali l'organizza
zione assicura le spe^e di viag
gio e di soggiorno durante tutto 
il periodo del Festival, oltre a 
una somma per le spese perso 
nah pari a 12.) mila lire per 1 
cantanti e a 100 mila lire per 
i componenti delle orchestre. 
Quindi, a parte la cornice na
turale senz'altro splendida che 
offriranno i luoghi in cui il Fe
stival si svolge, bisogna dire 
che si tratterà per i musicisti 
occidentali che si recheranno a 
Cuba, di una vera e propria ri
voluzione in confronto alle squal
lide e pacchiane rivestiture che 
vengono chiamate Festival nel 
nostro paese, senza contare che, 
in Italia, non si afferra ancora 
il concetto, quello vero, di mu
sica popolare 

La prima edizione del Festi
val si svolse ne! '67. con la par
tecipazione di diciannove paesi 
rappresentati da oltre cento can
tanti e l'affluenza di pubblico 
fu valutata intorno alle cento
mila persone (in Italia sono 
tante anche per una partita di 
calcio delta nazionale) Ciò sta 
a confermare quanto a Cuba la 
conoscenza della musica sia ve
ramente popolare: in quell'iso
la, del resto, si organizzano fe
stival anche per le strade e la 
musica non si ascolta soltanto 
nei locali notturni, ma anche e 
soprattutto nelle officine e nel
le fabbriche. 

SCHERMÌ E RIBALTE 

Così la VI 
Mostra del 

nuovo cinema 

VENEZIA. 31 
Il programma dei film che 

saranno proiettati alla VI Mo
stra internazionale del nuovo 
cinema, che si svolgerà a Pe
saro dal 10 al 17 set tembre. 
è stato reso noto al Lido di 
Venezia 

Il p rogramma comprende: 
Cabezas corladas di Glauber 
Roclia (Spagna Brasi le) ; Ice 
di Robert Kramer (USA); De
ttine, dit elle di Margueri te Du-
ras ( F r a n c i a ) : Camarades di 
Marin Karmitz ( F r a n c i a ) : The 
honeumoon killers di Léonard 
Kastie (USA): IVfe ich d u e -
ger wurde di Roland Gali 
( R F T ) : Katzelmacher di R<il-
ner-Werner Fassbinder (RFT) ; 
FA Chacal del ria/iueltoro di 
Miguel Littin (Cile); Yan-dìga 
di Serge Henri Moatl (Nige
ria • F r a n c i a ) : Alisslmndligen 
di Lasse Forsberg (Svezia); 
Reconstiluirea di Lucian Pili-
tilie (Romania) : Struktura 
krusztalu di Khzysztof Xanus-
si (Polonia); Le jouct crimine! 
di Adolfo Airieta (Spagna-
F ranc i a ) ; Partisan zenslu di 
Noriaki Tsuchimoto (Giappo
ne) : Come ti d u o m i amore 
mio? di Umberto Silva; Le 
parole a venire di Peter Del 
Monte; Necropolis dì Franco 
Bracini!: Seize the lime di An
tonello Branca. 

Vi sa rà , inoltre, una per
sonale del regista francese 
Philippe Garre l : Marie polir 
memoire; Le revelateur; La 
concent ration; Le Ut de la 
Vierge. 

Nel corso della Mostra ver
ranno inoltie presentati un 
programma di documentari 
sul Mordeste brasiliano, girati 
dai registi S'Tgio Muntz. Pau
lo Gii Soareì . Geraldo Sarno 
e un programma di film cu
bani . 

CONCERT! 
ACCADEMIA l ' ILUt l lONICA 

P i . ' s ^ o l.i .«•KI l ' I o n a [Ioli A c -
c i u l c i n u Via Fl i iminl . i 111 tei 
.11:1)110 s o n o a p r i l e lo I s c i l -
z lnnl por l,i s tn i i i o iu I'.l7il 71 
elio vo l i t i I m m u n i . i l a .ill.i m o 
tti eh o t l D h r o GII u t l lc l s o n o 
np i ' r t l 1 t;ioi ni l 'orlali C M U I Ì O 
il v i b a t o pon ic i iw>!o ll-l.l e 
Ili .10-13 

a m o l'ot.ii'ONiuo VALLI-
(.KI.I.IANO 

Oooi o d o m i m i nl lo 2! IO R.i-,-
•iOKii.i o r x . i n h l l o n ne l l a H . I M -
lli .i (Il S l'YancTM'ii Hom.m.1 
n! F o n ) H o n i n n o Oi'K.miM.i 
CI. P.IIOtll IOI1 MUl.'IollO fll 
l ' . i s q u m i . S i , n l . m i . W. i l l lu ' i , 
I . n l lo ik B .u l l 

I -SOLISTI DI HOMA 
C.lovodl 3 e v e n e r d ì 'I a l lo 21.30 
ne l l a nns iUon di s F r a n c e s c a 
R o m a n a e o n c e i l l m u s i c h e s e 
coli XV11 e X V I I I d i V i v a l d i . 
l 'ol ici . H a e n d e l , A l h l n o m , 
Soni l a t t i ( tei 771)635 I n t o r n i o 
p ro t i . ) . 

TEATRI 
HOIUÌO S SPIRITO 

D o m e n i c » nl le 17 la C ia D ' O i i -
I j l t i i -Pa lml piTHunlri « HOMI da 
Vii or ho » di h c b r i i n - S l m P t i c . 
Vic/./A f a m l l l a i l . 

\)F,\ S A M I t i ( T e l 3 I Ì U 1 1 ) 
I m m f n p n t e l:i C ia T e n t r a l o 
I t a l i a n a con « La « r a i u l o i> la 
p icco la m o r i e » di ttlena n o 
n o N o v i t à « « s o l u t a Reg ia d i 
P a o l o P a o l o n i 

ICUSKO 
Allo 21 SlaRlono lirica con: 
« Ciivnllcrla rusticana » di Ma
scagni e « I pagliacci » di 
Leoncovallo. 

I N T A S I E 1)1 nUSTHVIC-
HE (Via S. Oorotca 6 • Tea-
Irò Ho.staurunt, tei WHMm) 
Dalle 21,30 Costante Bnignoll 
presenta lo spettacolo del fol
klore con « I Canterini di Ro
ma » cantanti chllnrrlfitt. 

FOI.KKTUniO 
Sabato riapertura con 11 pro
gramma Folkfltudio 10. 

NAVONA filili) (V Som, ÌH) 
Alle 22 sedute spiritiche con
dotte la Fulvio Tonti Ren-
dhcll. 

VILLA Al.nOBUANIHNI (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 Gnocco e Anita Du
rante con il ancccsio comico 
« Lo sinrtnoialo « ci 1 E Ca-
glieri. RyRia di Checco Du
rante. 

VARIETÀ' 
\MHKA KJVINKI.I.i ( M e t a 

nn 7:uv.Uì\t\) 
Il r o s so s e g n o cicliti fol l ia, c o n 
Y B r y n n e r A • • e r i v i s t a 
N o b i l e - C e r v i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADHIANO ( lei . ÌM UH) 
Clilsum, con J. Waync A # 

AU:YONK 
Koso l lnu P a t e r n o s o l d i n o , c o n 
N. M a n f r e d i SA « 

A l . l ' I K K I t i l'I illO.'JM) 
C o n i , A n g e l , c o r r l l c o n W 
S m i t h UH 4* 

A M M A S S A I Iti. 
Fn iRo lo e s a n g u e , con B Da-
v i son IVM 18) DU • • • 

A l M M U C A I l e i . IKIi HiH) 
C o r r i , A n g e l , c o r r i l con W 
S m i t h OH • • 

A N I A H K S ( l e i S'III.M?) 
La p r i m a vo l ln , c o n G N o r b v 

IVM 10) S « 
A l ' l ' l l ) i r e i ! 7 H l « « ) 

Ar l / .onn si s c a t e n ò . . e II feco 
fuo i l t u l l i , c o n A. S t e p h e n 

A • 
A K C M I M I ' : D I ' . ( l e i 875.5H7) 

C h i u s u i a e s t i v a 
A l t i S I O N I l e i ISS.'fflU) 

F r n g o l o e « a n g u e , c o n B D.i-
v l aon IVM 101 DH • • • 

A K I . I ' . C C I I I N O ( l e i .i.iHliM) 
N e l l ' a n n o de l S i g n o r e , con N 
M a n f r e d i Di t * » 

Al I.AN I II I l e i Ili III ri i h ! 
L ' a r m a l a B r a n c a l e o n e , c o n V 
G a s s m a n SA • • 

AVUIVA I l e i M IH lllfil 
II c i r c o l o v iz ioso c o n R M o o r o 

« • 
I M M I V I I U r i i l i 1111 

C u o r i I n f r a n t i , con N M a n -
fi erti (VM 18) SA • • 

H A I . I I I ' I N A l l e i n i .v.i.'l 
L ' a r m a l a B r a n c a l e o n e . con V 
G a s s m a n SA • • 

UAHUI- .H1NI ( l e i I l i / i n i 
IH A.S. IL, c o n D. S u l h e i l a n d 

nn • • • 
t i i l l . l l l i N A ( l e i U h limi 

U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o , 
c o n L. V e n t u r a G • • 

C A H I I O I d e l «ÌH2KU) 
C'ò S a r t a n a . . v e n d i la p i s t o l a 
e c o m p r a t i la b a r a , c o n S. 
Mil ton A • 

LAI 'KANIC.A ( l e i ra.4IISI 
P r i n c i p e c o r o n a t o c e r c a s i p e r 
r i c c a e r e d i t i e r a , c o n F r a n c h i -
I n g r n s s i a C ^ 

C A I ' I U M U I I ' V I T A CI UT! IIIM 
A n n i r u g g e n t i , c o n N . M a n 
f r e d i SA • • < > 

C I M - I MI ( l e i IX'. Mìl 
C i n r l n i i a l l K l d , con S Me 
Q u e e n l)l ì •<> 

CI ii \ n i I I I K N / O | I I . . I I . , M I 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c l u l o . 
c o n L V e n t u r a G 4 ^ 

ctmso i lei in.m iwi) 
El Cld, con S. Loren A •<> 

m i K AM'imi i lei ' m u n i i 
Ultimo domicilio conoscluln, 
con L Ventina G •<> 

E I I K N I l e i 1KII IXXI 
!.e p i l lo le di F.rcole. con X 
M.l l l f iedl (VM Hi) C « 

l ' . M H V i S Y I l e i i l l l M S ) 
De l i t t o al c i r c o l o de l t e n n i s 
con A G a e l (VM 18) G •* 

KVII'IHI' i l e i HS5 naa | 
De Sade, con K Dullea 

(VM io) n n 4 
U U I t a N E ( l ' I nda Itali» e 

K t I R • Te l !W1 IIÌIXH) 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o , 
c o n L. V e n t u r a G 44 

U l ' H I I I ' A l l e i WS 730) 
El Cld. c o n S. L o r e n A • • > 

P I A M N U ( Pel n i Hill) 
T r l s l n n a , con C D e n e u v e 

(VM H) n n • * • • • 
r U M M R T U I l e i 11114114) 

P a i n t Y o u r W a g o n 
f ì M . I KHIA ( l e i i . r r ' l i l ) 

Me te l lo , c o n M H a i d e r ! 
DI! • • • • 

r.MfURN ( IVI W2X1X) 
11 i n a l i l o I d e i l o , con N M. in-
f iod l (VM IH) S \ • « 

CI MIMIMI ( I 1 "liil 
Il m . t r l l o i d e i l e , io l i X M a n -
fi odi (VM 18) h \ « « 

( i d i I IKN ( l e i l ' ial ini!) 
D r a m m a d e l l a gelos ia ( t u l l i l 
p a r t i c o l a r i in c r o n a c a ) , c o n 
M. Masliolannl n n • • 

IIOI.II)A> (l,n rio Henedolto 
Marcello Tel. HS.KII) 
La calda nollo 

KIN(i I Via l'iiiillnnn, 31 • Te
lefono 1:1 l ' i s t i ) 
Colpo di gt.wia, con V Miles 

<i • 
ivHKsmsn ( IVI jxiiiixin 

Pi Ino lpe c o r o n a t o c e r c a s i pri
l l e r à ci e d l l l e i . i , con K i a n r h l -
I l lKiassIa e • 

,M M i s s i l i ( l e i «14 mix 1 
l ' a s s o l u t o n a l u r a l o con S K c -
soin.i (VM 11)1 DH 4 

i M \ / . / . l \ l ( I V I tM uri) 
l ' ioss l in . i i i.ipoi Un a 

MKTHO n m v i i IN (Telerò. 
no (ill.H0.243) 
P r i n c i p e c o r o n a t o coi oasi p o r 
r i c c a c r o d l l l c c a , c o n F r a n o h i -
I n g r a s a l a C 4 

t.a f i f l e ch« Appaiono a l 
e n i n o >| t i to l i del f i lm 
c o r r i s p o n d o n o a l la 10-
g n o m o r l i u i l f l o i i l o n » p e i 
g e n e r l i 

A = A v v e n t u r o » 
C = Comico 
DA = Disegno A n i m a t o 
DO = Doe i imcn tAr lo 
Dit = D r a m m n t l M 
G s Giallo 
M =3 Musical* 
8 = flenilinentalt 
8A = Satirico 
BM =3 storico-mitologi» 

Il nostro gludlilo fai Din 
viene espresso nel modo 
t tsuente : 
+ + + + + 3 eoeezloaalt 

44 + 4 = ottimo 
444 =i buono 

« + = discreto 
4 a mediocre 

V M 18 a vietato al mi. 
Dori 41 18 anni 

MCTHOI'OI.ITAN I I BXII.40II) 
Io non scappi), fuggo, con A. 
Noschese C • 

MIGNON IVIOSSAY (XIIII4H») 
Da olii .iH'elornltà, con B 
l.aneasler DH • • • 

(HOIIKHNO (Tel Hill iMì 
Edlpeon, con A. NnnA DH • 

rVHIDKKNO SALUTI A (l'eie-
rinin 1III1.2K5) 
Thrilling, con A Sordi SA 4 

NKW YtIKK (Tel 78II.H71 ) 
Ciilsum, con J. Wayne A • 

U M M I ' I U I (IVI. «.1)35) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel 4II.S0.U3I) 
Cerca di capirmi 

PAKIS (IVI. 7J4.3IIH) 
Coi ri, Angel, corri! con W. 
Smith DH 4 4 

l ' W J l i l N O (Tel a i i a r e i 
T h e Halli P e o p l e u n c n g l i s h ) 

« . U A I ' I H O l ' O N I A N K ( l e l e -
funi) IKII.ll!)) 
Gei m a n i a 1 d o n n e a t e s t a 

(VM 18) n o 4 

( ( U I H I N ' A l . U ( I V I 4II2UM) 
I b r e v i g i o r n i s e l v a g g i , c o n B 
H e r s h e y DH • • • 

( J l ' I l l l N I ' i r i A ( I V I ili m i n i ? ) 
n . isse t fnn di H o n i a n Po lanHky 
H o s e n n u v b a b v . c o n M I-'ar-
I O W (VM 14) DH • • 

I t A I I I O C U V i l e i . 4'I4.1113) 
I n d a g i n e su un c i t t a d i n o a l 
d! s o p r a d i o g n i s o s p e t t o , c o n 
0 M V o l o n l e 

(VM 14) Di t 4444 

R E A L I ! ( IVI l iXIUM) 
D r a m i n n de l l a ge los ia ( t u t t i l 
p a r d c o l a r l In c r o n a c a ) con M 
M a s t i " I a n n i DH • • 

R K X ( IVI «04.IBS) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N. M a n -
frodi SA * « • 

HI 17 ( l e i « 3 1 . m i ) 
C o r r i , A n g e l , c o r r i ! c o n W 
S m i t h DH 44 

1(1 VI II I I l e i IKIIXX3) 
1 t u l i p a n i di l l a r l c i n ( p r i m a ) 

H i l l lil< l'.l M I I K I I HM.fU.i) 
L ' i n v l l a t a , c o n J . S h l m l u i s 

DH 44* 
H O Y A 1 . 

C h i u s u r a e s t i v a 
H O X V ( T e l X7II.SII4) 

Co lpo d i gr.i/ . ln, c o n V MIIOH 
G • 

S A U I N E M A H U I I K K I T A ( l e -
l e f o n n OHM 43!)) 
D o n G i o v a n n i , c o n C. B e n o 

D i t 44 
S A V O I A ( T e l KHS.lhM) 

D e l i t t o p e r f e l l o , c o n J S t e 
w a r t G 44 

S I M l ' H A I . n O ( T e l KM.aHl) 
M a r n l e , c o n T. H e d r e n 

(VM 14) G 0 
S U I ' K H C I N K V I A ( l e i . 4N5.4S)b) 

C h i u s u r a e s t i v a 
1 I I ' 1 A N \ ( V i a ) D e f r e t t a • 

Tel 402.3)1(1) 
Os i l a , c o n L TcrzIcfT 

(VM 18) n n « • • 

l ' R E V I ( I V I (ÌKU.UIU) 
C h i u s u r a e s t i v a 

r i l l U l M I ' I I K ( T e l . HXK.UIHH) 
Chls t l in , c o n J . W a y n e A • 

U N I V K I t S A l . 
C e S a r d i n a . , v e n d i la p i s t o l a 
e c o m p r a t i la b a r a , c o n S 
H i l l o n A • 

V K I N A C L A R A ( T e l . «U. ln ! l ) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N, M a n 
f red i S A 4>4>4> 

VI I I O H I A ( I V I . SU 367) 
C l i l s u m , c o n J . W a y n e A • 

Seconde visioni 
A C I L 1 A : I s e l v a g g i , c o n P, 

F o n d a (VM 18) DR 4 
A D H I A C l N i : : R i p o s o 
A F H I C A : A q u a l s i a s i p r e z / o , 

c o n W. l ' i d g e o n A • 
A 1 H O N E : T l c k l l c k l l e k e s p l o d e 

la v l o l e i u n , c o n J . B i o u n 
DR • 

A L H A . V I I c o l p o d a o l i o , con 
J H n w k i n s C • 

A L C E : . In s t i ne , c o n H P o w e r 
(VM 18) DH 4 

A M H A S C I A T O R I : S l lda su l la 
p l s l a di fuoco , c o n D. Me G a -

vm A • 
A M H H A J O V I N E I . L I : 11 l u s s o 

s e g u o de l l a fol l ia , con S. F o r -
s v l h G • e r!\ is ta 

A N I E N E ' G a l i i w H o r r o r , con 
C, S a n d e i s A • 

A P O L L O : t ' n m i n u t o p e r p r e -
g a i e u n I s l . in te p e r i n o r i l e , 
(Oli A C o i d (VM I I ) A • 

A Q l ' I L A : E a s y R i d e r , c o n D. 
I l o n p e r (VM 18) DR • • » • 

A R A L D O : Il . i l i . in Sce re i S e r 
v i r e , c o n X M . i n h c d l SA • 

A R G O : C h i u s u i a e s t i v a 
A R I E L ' Lo svedes i si c o n f e s 

s a n o e.. , con 11 G u s l a f s s o l 
iVM 181 S • 

A S T O R La c o i u i u l s l a d e ! W e s l , 
con 0, P e c i ' DH 4 

A U G U S T U S ' 1 d i a v o l i de l n u l l e 
con ,1 F i a n c l s c u s A • 

A C H E I , I O - D r a c u l a n e l l a ca sa 
degl i o r n i l i G 4 

A U R E O : L ' i dea llssa, c o n S 
K o s c l n n IVM 18) SA • • 

. U ' H O R M I r a g a 7 i l di C a m p 
S l d d o n s , con F . Me M l l l i a v 

S 4 
A U S O N I A : Della di g i o r n o , c o n 

C n e n o u v e 
VM !8) DR • • • • 

A \ O R I O : C u o r i s o l l l a i l , con U 
ToBii .w/ i (VM 1-1) SA 444 

H E L S I T O - La p a n i e r a r o s a , c o n 
D N h e n SA • • 

I 1 0 I T O : Il e a s l e l l o de l m o r i i 
v iv i , c o n C L e e DR •* 

UH \ \ ' < \ ( CIO I n f . l i u l a v o c a 
z ione e p r i m e e spe r i e l i 7e di 
( . . . u o m o C a s a n o v a v e n e / l a u o . 
c o n I. W h i t m g 

(VM MI S • • 
1111 \ M I . l ' io u o m i n i in t u g a 

con H o m v i l e 44 
B R I S T O L La d o n n a il sesso e 

II s u p e r u o m o , i n o lì l l a m s o n 
iV.M 1-1) SA 4 

R R O A D W A Y - Dr . i ru l . i p r i n c i p e 
(lolle l e n e l i i e , con C Lee 

(VM 18) (i 4 
C M I E O R N 1 \ I m o s t i i. con 

< ; a s s . n , i n - T o g n o / 7 l S \ ><» 
CV.SS10: l ' Ino a fa r t i ina lo , c o n 

.1 T h i i h n (VM 14) S 4 
c v . S T C I . 1 . 0 : I.Mnti c e r i o , con M 

Moli (VM 181 DH 4 
CI O D I O : I s e l l e Ind r l , c o n .1 

Co l l in s G 4 
C O L O R MIO- L ' o s s e s s i o n e de l 

musi i o . e n n P C u s h l n u G 4 
c o i O S S E O . l ' n i n n o di K i e v . 

• on A n . i t e i (VM 181 DR « 
C H I S T M . I O II p i l l i l a de l l e . 

con l i M • C i m o \ O 
DI I LE M I M O S E - O p e r i U l o n e 

l i n s l e i o , con lì W l d m a l k \ « 
DI 1. V \ S ( l'I LO I il r a l l a v l n -

i m i o . ( nn 11 l a n s s e n 
iVM II) DH 4>« 

DI \ \ l \ N T E - M a c i s t e e la r e 
gina di S . i n n r 

Di \ \ \ G a n g s t e r t l l t l n fn re con 
T S a v a l a s S \ « « 

D O H I A - A d u l t e r i o a l l ' I t i . l i ana . 
I c o n N M a n f r e d i S A 4 

E D E L W E I S S : Il g r a n d e c a m p i » . 
ne , c o n K. Dixlill . is DH • • • » 

E S P E R I A : A n g e l i d e l l a v i o l e n 
za, con T .Stoni DH • 

E S P E R Ò : l ' i ' . inco e Cicc io n e l -
l ' a n n o de l l a (-onlosl.iz.iono (. 4> 

F A R N E S E : N n / a r l i i , c o n F l i n -
h.il DH * • • • 

P A R O La m a s c h e r i ! (Il o c r a , 
enn V l ' i l i o G 4 

G I U L I O ( E S A R K : GII ocel l i de l 
( e s i l i n o n e , ( un S. Me (.Jiioon 

G • 
I1AIILKM' C h i u s u r a oa l lva 
U O L L V W O O D : il b o o m , con A 

S o r d i SA • • • 
I M P E R O : 1, ' i i l l lmo vo lo d e l l e 

.Ulllllo, con T M l f u n e DR 4 
I N D I N O : U m i l i n e , con P. N e w -

m.in DR • • • 
, IOI .LV: A t t e n z i o n e a r r i v a m i I 

m o s t r i A 4 
. IONIO 1 T r e u o m i n i 111 fuga , 

( o n l l o u r v l l C 44 
L E I Ì I . O N : Vio lenza a l so le , con 

CI B l o i i i s l r a n i l DR 4 
L U X O R : D os s i e r p ros t l luz . lo l i e 

(VM 111) DO 4 
N ' E V A D A : La m o r i i ' In . l agua r 

r o s s a 

N I A G A R A : T o m Mollar , c o n G 
Moli A • 

N U O V O : I g a n g s t e r » , c o n B . 
C a u c a s i c i ' 1)11 • • • • 

N U O V O O L I M P I A : Le» frul l i le» 
O S T I A C U C C I O L O : I.n l u n g a 

o m b r a « l a lh i , c o n CI. P e e k 
A • 

P A L I . A D 1 U M : Io. E inmi i i i uc l l e , 

c o n E B l n n c (VM IDI DR 4 

P L A N E T A R I O . La p a z z a di 
C h a l l l o l , c o n K I l o p h u r n 

DH 4 
P H E N E S T E : Q u l n l o n o n an imaz . -

z.are 

P R I N C I P E : Un u o m o c h i a m a l o 
C a v a l l o , c o n II. H a r r i s 

A • • • 
R E N O ' I d o i n l n a l o r l del d e s e r l o 
R I A L T O : Il h e l l ' A n t o n l o , c o n 

M M a s t r o i a n n l 
(VM 10) DR • • 

H U H I N O : Tvvn inu los for B l s l e r 
Sa ra 

S A L A U M I I E H T O : S e l l e s p o r 
c h e c a r o g n e 

| S P I . E N D I D ' Un k i l l e r p e r Sua 
MaeslA, con K. Mnlhcvvn G • 

T I R R E N O : R i u s c i r à la n n s l r a 
c a r a a m i c a a r i m a n e r e v e r g i 
n e Uno a l l a fine d e l l a n o s t r a 
s t o r i a , c o n M. L l l i e d a l 

(VM 101 S 4 
T R I A N O N : I 7 magn i f i c i . f e r ry . 

con .1 L e w i s C 4s> 
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